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Temperatura di. ieri •• 
min. 2,3 - max. 17,6 

Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 

GLI UOMINI SEMPLICI RICORDANO L'AMICO DELLA PAGE 

Il dolor e della Capitale 
A Tormarancia, una bandiera rossa a mezz'asta ha annunciato il tragico evento - Il pensiero della 
madre di un disperso in Russia - 'fPerchè piange signorina?„ - Il' proprietario di un bar dice; erajm 

: pilastro della storia )} - Un operaio dell'Atac ricorda che Stalin rum fece mai bombardare le città nemiche 

- I l dolore di Roma, Duro, 
amaro, d i^c ì l e compito in 
terpretare ed esprimere un 
sentimento cosi -yasto e .prq-
•fondo. Sono momenti, questi, 
in cui opnuno vorrebbe i so
larsi; chiudersi in se stesso, 
-it meditare, a ri/lettere, anche 
a piangere. Siamo andati a 
letto, ieri notte, con il cuore 

Lin tumulto, agitati, assaliti da 
[•tanti pensieri, da tanti ricor

di . Ci siamo svegliati presto, 
I 'abbiamo toccato, averto i vo
litimi sui quali è stampato il 

ÌSuo nome, con il rammarico 
di averli lett\ e studiati cosi 
poco. Ci è tornata alla mente 
'quella notte del lontano 1943, 

• quando i muri di Roma si -ri
coprirono di scritte > rosse: 

•.« Viva Stalin/ ». Al mattino, 
[tedeschi e fascisti videro quel 
nome e i l la idirono di rabbia 
e di paura. Era il simbolo vi
vente del riscatto, della lotta 
contro i nemici dell'umanità. 

Siamo venuti al • piornale, 
abbiamo rivisto i Suoi ritrat
ti, le grandi carte panorami
che verdi e azzurre della 
grande pianura eurasiatica, 
con i filimi, i laghi, le dighe, 
le fasce forestali di color cli
vo: i giganteschi lineamenti 
delle costruzioni del Comuni
smo, da Lui progettate e rea
lizzate in parte, in parte ora 

velo di tristezza si è disteso 
su Roma. 

A Tormarancia un gruppo 
di persone ha vegliato fino 
all'I,30 di notte, nell'unico 
bar della borgata. C'erano la
voratori comunisti, democri
stiani, persone semplici di 
ógni opinione. Di tratto in 
tratto, telefonavano alla re
dazione di un giornale, chie
dendo: « Come sta Stalin? ». 
Si rimettevano a discutere. 
Poi, di nuovo: « Come sta Sta
lin? ». 

Ieri mattina, uscendo allo 
aperto, gli abitanti di Torma-
rancia hanno visto sitila sede 
della cellula inascìtile del 
PCI la bandiera rossa a mez
z'asta, con un nastro nero. Co
si hanno saputo che Stalin 
ero morto. 

Giungiamo a Tormarancia 
che il sole è già alto e cal
dissimo. I bambini giocano in 
mezzo ai crocicchi polverosi. 
Davanti ullc casette basse, 
siedono i disoccupati in silen
zio. Nel bar (una stanzetta 
angusta) c'è gente che gioca 
a carte. Avviciniamo un gio
vane in tuta azzurra, con la 
parola «< Lancia » scritta sul 
petto. Ma non è un dipenden
te della ditta. Anche lui, co -

I registri in portineria si sono riempiti eli firme 

affidate all'energia dei suoi 
fedeli discepoli e collaborato
ri. Con un sentimento nuovo 
abbiamo guardato il suo vol
to sorridente, pensando che 
Egli non era più. . 

Per alcune ore siamo stati 
incapaci di riprendere il la
voro interrotto. Tutto ciò che 
non fosse legato al terribile 
evento di Mosca ci sembrava 
futile, insignificante. 

Poi siamo usciti, per inter
rogare il cuore della gente, 
per cercare nel dolore, nel 
compianto altrui, un confor
to al nostro dolore. 

* * • 
Capannelli davanti alle edi

cole, davanti alle vetrine del 
Tempo, del Messaggero, del
l'Unità. La gente fissa i t»toI«. 
Tre, quattro parole: Stalin è 
morto. Stalin è morto stanot
te. I volti esprimono quello 
che la parola non saprebbe 
esprimere: dolore, rispetto, 
ammirazione, stupefazione. 
Anche l'avversario si sente 
trapassato da un'emozione ra
pida come la folgore. E* pieno 
di incertezza, è tormentato dai 
dubbi. Morto da poche ore, 
Stalin risorge più v ivo che 
mai, nella coscienza di 
ognuno. 

Nelle sezioni comuniste, s o 
cialiste. si parla sottovoce. 
Con mani tremanti, i compa
gni espongono bandiere ab
brunate, registri per le fir
me, affiggono all'esterno i ri-

\*tratti, le opere scritte da Co
lui che i nemici più impla
cabili chiamano ora gigante 
del pensiero e dell'azione. Le 

. cellule, i dirigenti delle sezio 
\ ni si riuniscono per delibera

re sul da farsi, ma è diffi-
\} Cile parlare con il pianto in 
' gola, 
[Si formano delegazioni, si 

l'i raccolgono fondi per ocqut-
hi alare i fiori più belli. Avven-
Yà portò episodi toccanti. Un so
ffilo esempio: al mercato di 
\ {Piazza Vittorio, alcune fioraie 
[ f dottano mazzi d i fiori a una 
*& delegazione d i giovani e di 
[^ragazze che si avvia verso la 
r«Ambasciate del l 'URSS. N e i 

fi, nelle officine, si so-
itaneamente i l la -

i lo dei comunisti, 
comunisti, i ne

ra sono in l u t 
Jche hanno affron-
fere, le persecuzio 
E, a piombo fasci 

do. Ma non scrisse mai una 
parola di odio contro i russi. 
Lui non voleva andarci in 
guerra... ». 

* » # 
Alle ore 13, giungiamo al 

mercato di via dei Santi 
Quattro, al rione Celio. Il 
flusso dei compratori' è as
sai scemato. 1 fruttivendoli, 
riuniti in capannelli, com
mentano la morte di Stalin. 
Pronunciano parole semplici, 
schiette, cosi come esse af
fiorano alle loro labbra. Ma
ria Danesi dice: « Per l'Ita
lia è una grande disgrazia 
che sia morto, perchè era un 
uomo che non ha mai scate
nato una guerra ». 

£ il fruttivendolo socialista 
Mario Bisogncri: « Non ci vo
leva questa perdita! Vi giuro 
sul lutto dei miei genitori che 
mi sento come se mi fosse 
morto un pudre. Oggi ho vi
sto i giornali all'edicola, ma 
non li ho comprati. Non li 
voglio più leggere, finché si 
parlerà della Sua morte. 
Proprio non ci posso pen
sare ». 

Il Bisogncri è indignato 
per le dichiarazioni di De 
Gasperi. « E' un rettile pieno 
di bile! », egli esclama, con 
disprezzo. 
moli ieri mattina era sul 
tram delle Capannelle. Leg
geva l'Unità e piangeva. Un 
uomo in tuta, che le sedeva 
davanti, le ha chiesto: « Scu
si sa, ma perchè piange? ». 
Adriana ha risposto, fra le 
lacrime: « Perchè è morto 
Stalin ». L'uomo in tuta ha 
scusso la testa. « Certo — ha 
detto — era un grand'uomo ». 
E un altro ha aggiunto: « Si 
faccia coraggio, c'è Malen-
kov, Molotov, e gli altri... ». 

•> * * I 
A Casalbertone, un sob

borgo della zona Pretiestina, 
parlia7iio con il falegname 
Luigi Romagnoli. Non è 
iscritto a nessun partito, ma 
ha simpatie per il comuni
smo. « Bisognerebbe soltanto 
piangere — ci dice con voce 
commossa. — E* una perdita 
grande per i lauoratori. ma é 
inutile che i nemici del so
cialismo . vadano spargendo 
menzogne. L'U.R.S.S. è forte, 
e non succederà nulla di ciò 
che i guerrafondai si augu
rano. Quanto a De Gasperi, 
c'è da vergognarsi, come ita
liani. delle sue parole. Per 
fortuna all'estero lo sanno 
bene che lui è una cosa e gli\ 
italiani un'altra ». ., . , , « . . . , _ , 

Il bar della signora R o s i i B o n o , s t u t o effettuate brevi *>-
è uno dei due o tre di Casal-\s

t
vHTT d l J,»T°- "TX* ?! 

bertone. Quando entriamo, al]1"1" » «»Uurtlfrl P°P° »»J. da 
banco c'è il Tìglio Angelo. Ci V,01'- Uttl c ^ r o , e ufl l u o B n l 

hanno detto che in quella fa- C . ' t ° m ^ H f 0 ? , . » . " l m , > T 
miglia sono tutti di sentimeli- n e n t e u f r , u s s o d l m | 8 l i a l * e m l ' 

sato che Stalin fosse una 
grande figura politica. Quan
to al futuro, non sono pessi
mista. Un uomo come Lui non 
poteva rappresentare soltan
to se stesso. Egli era, di certo, 
l'espressione del sentimento 
popolare. Se i russi non lo 
avessero amato, non ci sa
rebbe stata la vittoria di Sta
lingrado ». ;;"••"".. ; 

Il proprietario di un altro 
bar di Casalbertone, in piaz
za di S. Maria Consolatrice, 
si chiama Elvio Rossi. Ci han
no detto che è un simpatiz
zante del M.S.I. « lo non mi 
intendo di politica — sono le 
sue prime parole — ma penso 
che sia scomparsa una gran
dissima figura. Era veramen
te un pilastro della storia. Se 
Togliatti ha dotto, come ho 
sentito alla radio, che questo 
e il secolo di Stalin, mi sem
bra che abbia detto bene, per
chè è stato uno dei più gran
di protagonisti dei nostri 
tempi ». 

• * » h 

Giungiamo all'officina « Vie 
e Lnuori >. dell'ATAC, al Por-
tonaccio. Entriamo in portine
ria, chiediamo di Mario Sen-
ziola, un membro della Com
missione interna. Il portiere 
chiama con un telefono, poi 
sì rimette a sedere. Ha da
vanti a sé, spiegata sul tavo
lo, una copia dell'« Unità ». 
« E cosi — mormora a bassa 
voce, fra se e sé — se n'è 
voluto andare ». 

Entra l'operaio Rocco Cal
derone « Stamane — dice —, 
alle 6,40, ho preso l'autobus 
« 400 » per venire al lavoro. 
C'erano almeno dieci persone 
con l'Unità e avevano tutte 
le lacrime agli occhi ». Si in
terrompe. Arrivano Antonio 
Caputo operaio della fale
gnameria, e Mario SenzioUx. 
Lo salutiamo, Senziola è sta
to con una delegazione alla 
Ambasciata dell'URSS. «Qui 
all'officina di Portonaccio — 
egli dice — tutti gli operai, 
tranne qualcuno proprio ac
cecato dallo spirito di parte, 
sentono la perdita di Stalin. 
Comunisti o democristiani, 
tutti lo hanno sempre tenuto 
in conto di grande capo di 
coloro che lavorano e soffro
no, e oggi lo piangono ». 

» Io ho sentito ovunque 
espressioni di dolore — ag
giunge Antonio Caputo —. 
Tutti sanno che amava la pa
ce e ricordano che Stalin non 
fece mai bombardare le cit
tà nemiche. Era un uomo 
buono. Avrebbe dovuto vive
re più, a lungo, per veder rea
lizzato il suo sogno: tutti i 
popoli affratellati, gli operai 
di tutto il mondo uniti ». 

A Pìetralata è stato eretto 
sulla piazza un piccolo cata
falco, adorpo di drappi neri e 
rossi, davanti al quale tutta 
la popolazione è andata a 
deporre fiori ed è sostata, in 
muto raccoglimento. Un vero 
pellegrinaggio si è svolto al-

,V Ì t ;••. X i *]."> * 

l'Ambasciata Sovietica e alla 
Direzione del PCI in via del
le Botteghe Oscure dove era 
stato esposto un grande ri
tratto di Stalin listato a lut
to, Scene di indicibile com
mozione si sono svolte sotto 
i nostri occhi. Le pagine 
bianche degli album si sono 
coperte, nel giro di poche 
ore, di migliaia e migliaia di 
firme. Pochi riescono a trat
tenere il pianto. Molti danno 
libero sfogo al dolore., E il 
mesto, devoto, religioso pel
legrinaggio continua. 

ARMINIO SAVIOLI 

Oggi al Ridolfo dell'Eliseo 
il Congresso della donna 
Hanno inizio oggi, alle ore 15, 

iifl Ridotto dei teatro Eliseo. 
in vìa Nazionale, i lavori del 
Congresso della donna romana. 

Il rapporto introduttivo sarà 
tenuto dall'on. Marisa Rodano, 
deputato al Parlamento, consi
gliere del Cornane di Roma, 
presidente dell'UDI provincia
le. Al rapporto seguiranno gli 
interventi "delle delegate. 

I lavori del Congresso prose
guiranno domenica al Teatro 
Valle. Parleranno l'on. Rosetta 
Longo, deputato al Parlamen
to, segretaria nazionale del
l'UDI e Maria Michetti, asses
sore della Giunta provinciale 

Domenica avrà luogo anche 
l'elezione del Consiglio delle 
donne romane e delle delegate 
al Congresso nazionale delle 
donne italiane. 

L'ambasciatore sovietico in Italia KostUev ba ieri ricevuto le commosse espressioni di 
doglio di dirigenti politici come di semplici lavoratori e di donne romane 

cor-

Oltre ventiduemila romani nella giornata di feri 
sono stilati nei saloni dell AmDasciaia sovietica 

Tremila telegrammi di condoglianze - Imponenti assemblee e sospensioni di lavoro negli stabiUmenti e 
negli uffici -1 consiglieri della Lista cittadina, in segno di lutto, non partecipano alla seduta in Gampidoglio 
La notizia della morte 'del 

compiano Giuseppe Stalin ha 
destato il più profondo dolore 
tra la popolazione romana, tra 
t lavoratori della citta e della 
provincia. 

In segno di cordoglio e di 
lutto. (In dalle prime ore del 
mattino, in numerose aziende 

me tanti altri, è un senza la
voro 

Lo preghiamo di esprimerci 
i suoi pensieri di fronte alla 
morte di Stalin. « E' stato un 
grandissimo uomo — rispon 
de senza esitazione —. che ha 
voluto sempre il bene delle 
masse operaie 

« Possiamo scrivere il suo 
nome? >• 

t< Certo. Mi chiamo Ennio 
Pinci. E scrivete pure che so 
no iscritto al M.S.I. e che a 
sedici anni sono stato volon 
tarlo nell'esercito di Salò ». 

Rimaniamo senza fiato. Il 
Pinci ci legge in faccia lo[ 
stupore e continua: « S i , sono 
iscritto al MSI, ma che vuol; 
dire? Stalin era un po' il sim-\ 
bolo di tutte le nostre spe-l 
ranze. Adesso che è morto; 
sentiamo un grande vuoto. 
Tanti dicono che Lui voleva 
venire in Italia per calpestar
la. Come si può dir questo? 
Lui non l'ha mai detto e non 
l'ha mai fatto. Io so soltanto 
che era un uomo che tanto 
ha fatto per ali operai. Io la 
penso in un certo modo, non 
sono comunista, anzi sono 
contrario al comunismo. Ma 
Stalin era un grand'uomo e 
bisogna proprio essere insen
sibili per non provare una 
grande commozione da canti 
alla sud morte ». • 

Ci.vergognamo. ora, del no
stro stupore. La grandezza di 
Stalin ha fatto breccia anche 
nel cuore di un giovane anco
ra imbevuto di idee reaziona
rie. Perchè meravigliarsi? 

Andiamo avanti. Sulla so
glia di una casa, siede un 
gruppo di donne. Ce n'è una, 
nel mezzo, col viso pieno di 
fughe, con tutti i capelli bian
chi. Si chiama Ida Rulla ed 
è madre di un disperso in 

ti monarchici, perciò ci pre
variamo ad una risposta osti
le. Ma le nostre previsioni 
sono infondate. 

Angelo Rosi ci dice; « Tut
ti sappiamo quello che Stalin 
rappresentava per la classe 
operaia... ». 

• « Ma lei non è un operaio ». 
;- « No, ma vivo a contatto 

con gli operai, conosco le lo
ro idee. Le posso dire che og
gi, a Casalbertone, i più sono 
addolorati. Anch'io, del resto. 
pur non condividemlo le idee 
dei comunisti, ho sempre pen-

gliala di persone, di centinaia 
di delegazioni dl lavoratori e la
voratrici. che. con fiori e mes
saggi. si recavano all'Ambascia
ta Sovietica, in via Gteetà.'per 
porgere l'espressione dei loto do
lore per la perdita Irreparabile 
che ha colpito 1 lavoratori di 
tuttofi mondo. 

Alio io. le prime delegazioni 
composte prevalentemente di 
donne, hanno cominciato .'ad af
fluire alla sede dell'Ambasciata, j Federazione giovanile 
dove sono state accolte personal*(sta. dell'UDI. delle 

quale si ergeva un busto mar
moreo del compagno Stalin, su 
un piedistallo avvolto in una 
bandiera rossa. Ai lati erano 
quattro bandiere rosse dell'U
nione Sovietica, abbrunate; in
torno. man mano, con ritmo 
sempre più intenso, si accumu
lavano sul pavimento fasci di 
fiori, prevalentemente rose e ga
rofani rossi, corone, cuscini. A 
sera, tutto il grande salone, cir
condato da una guida rossa, che 
attutiva 1 passi dei visitatori, era 
gremito di fiori, che raggiunge
vano l'altezza dl oltre mezzo 
metro. 

Tra le numerosissime corone 
e i cuscini, che recavano sui 
nastri abbrunati le manifesta
zioni di condoglianza e dì affet
to delle varie organlzaazJonl. 
abbiamo notato quelli del Co
mitato Centrale dei pei . delia 
CGIL, delle Federazioni romane 
comunista e socialista, del co
mitato romano della Face, della 

corounl-
Edlzioni 

mente dall'ambasciatore Kostilev iUnitiì. della cellula aeiVUnità, 
e ricevute in un grande salone (della Associazione Italia-URSS. 
a pianterreno dello stabile, nel'del lavoratori dell'azienda Fio-

Fiori del popolo 
all' ambiisriaUt sovietica 

Personalità e lavoratori portano il loro saluto in un'intermina
bile . sfilata - L'abbraccio di Togliatti all'ambasciatore Kostilev 

E* morto il compagno Stalin! 
ì» ------- n • - , - „ „ J „ I Ooando son passato dal pie-

SWaif^ - ~ •* 
do. Non sa nulla di politico;]]* «anza> d o v e c è » ^ " ^ «** 
la morte di Stalin le ha fatto le fmne, tante paRine erano già 
tornare alla mente l'immagine «ate riempite, hitte su dae co-
adorata del figlio scomparso, 
che essa, ingannata da una 
perfida propaganda, si ostina 
a credere ancora in vita. 

Sulle prime, il ricordo le ha 
fatto versare molte lacrime e 
pronunciare parole aspre, cat
tive. Ma ora si è rasserenata. 
• Se è veroKxhe Stalin, come 
dicono i giorfali, era un ami
co della pack, fa tua morte 
è una grandeWiisgrazia». Poi 
l'aMale il rlcjrdo del flotto. 
« MI «erfoevdL sempre _ ai» 

ino lacrime. Un c'era tanta neÌMi tanto freir 

loro hanno fiori. E poi subito 
la Segreteria nazionale degli au 
toferrotranvicri, e il registro con 
tinua, le pagine si voltano e *i 
riempiono di nuove firme. 

Attorno a quel tavolo, dove 
si scrive, la gente è cresciuta im-
provvìjamente. Uomini coi ca
pelli bianchi, correttamente ce
stiti, e accanto operai con ia tu 
ta, giovani col camiciotto, don 
ne, ragazze, deputati, professori, 
artisti, gente di Roma e dì fuori. 

Delle popolane con un fascio 
di garofani, si son fermate sulla 
soglia, guardano con ana smar
rita, e una di loro chiede: 

— Dov'è? 
Le lagrime le cascano senza 

vergogna, lei va avanti, davanti 
al registro, e la lagrima più 
grossa gli va sulla carta e ci la 
scia una macchia che s'allaria. 

Sono le donne d'Aurelia. 
Mano a mano che le ore pas

sano, la folla cresce e appena 
siamo vicini all'una ^ gh ^ operai 
arrivano comparti, riempiono lo 
stretto passaggio, aspettano, «i 
chinano sul registro per dire che 

r._. . son venuti e che sono loro, cc^ 
lonne. È T fiori erano gii meo-Ime li chiamava Ini, nei suoi 

Sul balcone dell'Ambasciata 
Sovietica, c'è la bandiera rossa 
a mezz'asta. La gente la guarda, 
ì fotografi la riprendono, men
tre nella città i giornali escono 
dalle tipografie e corrono sui 
braccio degli strilloni. 

Una rivenditrice, passa per le 
strade e grida: 

« La mone del compagno Sta
lin! ». 

E il ritratto di lui, è II, con 
l'espressione buona, che ormai 
tutti abbiamo imparato a cono
scere da tanti anni. 

La gente, ora che lui è morto, 
è come se andasse a ricercarlo e 
s'avvia a gruppi, le - domnc la 
sciano la casa, gli operai coi 
panni dell'officina vanno per 
quelle strade di Roma che por 
tano all'Ambasciata. Sul mar
ciapiede ì fotografi, le macchine 
da ripresa, e nella via le auto
mobili si fermano silenziose. 

minciari ad arrivare. 
Ora toni sì sono scansati per

chè deve passare la grande co
rona di garofani rossi della Fe
derazione Comunista di Roma, 
con la segreteria al completo che 
l'accompagna. Passano, firmano 
e poi la corona Ta per tra cor
ridoio e entra nella grande s*U 
dove c'è il busto dì Stalin. La 
corona e appena deposta, cke 
tiene k commissione degli «**»* 
ferrotranvieri di KOIM, • 

scritti e nei suoi discorsi: « gli 
nomini semplici». Che sono ar 
rirati col corruccio sul rìso e 
che vogliono dire 

« Grande compagno che ci hai 
lasciato! 

Ora una ragazza dice piano 
all'amica: 

— Firma per me, io non posso-
All'una arriva J a Direeiooe 

del partito comunista italiano. Si 
«evita» per 3 corridoio,. *•&• 

•*\l'M '•••• 

ne c'è l'ambasciatore sovietico, 
e appena Togliatti ; è vicino..»; 
abbracciano per dirti di-prò, poi 
il silenzio è continuato, : lì, . in 
quella sala dove c'è il busto di 
Stalin, bianco su un piedistallo 
rosso e una grande fascia nera 
che lo traversa. Eppure in quei 
momento ì pensieri son tanti i 
il bisogno in ognuno di sfo.zat-
si è cosi grande, come quando 
s'era bambini. 

E vengono gli studenti del Li
ceo Alighieri, che forse sono ap
pena usciti dalla scuola, c o n i 
libri sorto il braccio e l'astuccio 
delle matite- Una studentesca 
porta t fiori 

Alle due arriva l'on. Di Vit 
torio con la segreteria della Con 
federazione generale del lavo.t 

Poi arrivano gli operai delle 
officine Badolini e Masi, operai 
della Piacentini Film, e i fiori 
s'allargano alla base del piedi
stallo. 

Dopo aver firmato, dopo es
sere stato a vederlo v aver stret
ta la mano all'Ambasciatore, un 
operaio s'è fermato un'altra vol
ta davanti al registro, l'ha guar
dato e poi ha detto piano: 

— L'abbiamo visto con i ca
pelli neri, poi piano piano gli 
son diventati grigi Sono passati 
tanti anni. Io ero ragazzo qoan 
do Io chiamavo. E ora e morto 
Come fai a non piangere? 

Un altro, piccolo, col cappot
to scucito, che se ne va curvo 
per il corridoio. I l o visto scuo
tere la testa e dire: 

— Non poteva essere ma 
grande e era un compagno. 

U I O T A D D U 

v..- i- V-

rentinl. degli autoferrotranvieri. 
degli operai della PATME e della 
ditta Forcella, del Comune dl 
Genzano, delle sezioni comuni
ste di Ponto Parione, Salario e 
Portuense. della Fondazione Vie 
Nuove. 

A tarda sera, nei quattro 
grandi volumi rilegati in cuoio 
sbalzato marrone e blu. che si 
trovavano in portineria, erano 
state apposte oltre ventiduemila 
firme, il pellegrinaggio popolare 
proseguirà nei giorni di oggi e 
di domani, a partire dalle ore 
IO del mattino. 

Le prime delegazioni 
Fra le prime personalità, eoe 

si sono recate a porgere le loro 
condoglianze allo ambasciatore 
sovietico, sono stati il sen. Ma
rio Berlinguer, presidente della 
Associazione Italia-URSS, l'ono
revole Massola, l'on. Elettra Poi-
iastrinl. l'on. Maria Maddalena 
Rossi, l'on. Giuliana Nennl, la 
on. Nilde Jotti. 11 sen. Giuseppe 
Berti, gli onorevoli cerabòna. Di 
Donato e Imperlale. 

Alle ore 11.30 sono giunte alla 
Ambasciata le delegazioni uffi
ciali del gruppi parlamentari 
comunista e socialista, capeggia
te dall'on. Gullo e dall'on. Nen
nl. o quindi la delegazione della 
C.d.L.. guidata dai segretario re
sponsabile Mario Brandanl. e dai 
segretario Claudio Cianca. Alle 
ore 11.50 si è recata all'Amba
sciata sovietica la delegazione 
della Società editrice Uniià. a 
nome delle quattro edizioni del-
VUnità. e lo delegazione della 
Mfocia74one Amici dell'Unità. 
Ne facevano parte, tra gli altri 
10 scrittore Massimo Bontempel-
li e il musicista Mario Zafred. 

Alle 12.30 sono giunti gli am
basciatori del Guatemala, della 
Finlandia e déOa Francia, segui
ti subito dopò dal rappresen-
ttntl presso 11 governo italiano 
delle Repubbliche popolari suc
cessivamente, ' gttnkjevano alia 
Ambasciata 11 capo dei cerimo
niale dei Ministero degli Esteri. 
Scammacca. li sen. Lueeu e 1 
compagni Natoli. Nantruzzi e 
Perna. per la Federazione roma
na dei PCI. I quali deponevano 
personalmente una corona di ga
rofani rossi, accanto al bu$to 
di Stalin. 

La visita di Togliatti 
Alle ore 13 et sano recati a 

presentare le condoglianze del 
nostro Partito 1 compagni della 
Direzione, guidati dai compagno 
Togliatti. Poco dopo giungevano 
anche t membri della Segreteria 
della CGIL, con a capo il com
pagno Giuseppe DI Vittoria 
Quasi contemporaneamente, il 
Presidente dell'Amministrazione 
provinciale, prof. Sotglu. giun
geva nei locali dell'Ambasciata 
sovietica, accompagnato dalla 
Giunta provinciale al completo. 
11 compagno Sotgiu na inoltre 
inviato all'ambasciatore Kostoiev 
e a Togliatti telegrammi di con
doglianze. 

Dn analogo commosso messag
gio di condogManae ajrarnbascia-
tore sovietico * atnso inviato dal
ia Lega del Oocavftl democratici. 

Mentre, m i posMrigflo, « m-
tensjflcava l'arìlanso di popolo e 
dl delegazioni, g iunge» airam-
basctata una delegazione compo
sta da Ada Alessandrini, dallo 
aw. Accanii, dalla professoressa 
Federici, dal pittore cagli, dal 
dott, Lusena, dalla aignora Glo», 

littl, dal colonnello Macoratti, 
dall'lng. Rech, dal prof. Mac
chia, dal prof. Santangelo, dal 
marchese Sacripante, dall'onore
vole Tedesco, dalla signora Vi
sconti. dall'avv. Cavalieri e dalla 
prpf-ssa Lombardi Giordano, che 
recavano una corona dl fiori a 
nome del Comitato romano dei 
partigiani delia pace e un mes
saggio di cordoglio. 

Il vivissimo dolore che ha pro
fondamente commosso tutti l la
voratori romani è stato espresso 
dàlia Segreteria della C.d.L. in 
un messaggio nel quale, tra l'al
tro, ò detto: 

« I lavoratori di Roma e della 
provincia, in questa ora dl do
lore crudele, quando 1 più irre
sponsabili tra gii sfruttatori 
tentano gettare lo sconforto e 
la confusione, prendono solen
ne impegno di continuare a baU 
tere con maggiore energia, con 
piena coscienza, con decisa vo
lontà la strada indicata da] loro 
Grande Maestro. Amico. Compa
gno: la strada dell'unità per la 
difesa della pace nel mondo, per 
la salvaguardia delle libertà de
mocratiche. per il mantenimento 
dell'indipendenza e dell'unità 
nazionale, per la conquista dl 
migliori condizioni di vita e di 
lavoro. 

/ / messaggio della C.d.L. 
« I lavoratori di Roma e della 

Provincia prendono solenne im
pegno di lottare unHl affinchè 
Roma sia sempre più città della 
pace e della libertà, vera capita
le delia Repubblica italiana fon
data sul lavoro, centro operoso 
di amicizia tra I popoli. 

«L'insegnamento dl Stalin sia 
sempre di guida nella dura lotta 
che t lavoratori uniti debbono 
condurre perchè la Costituzione 
sia pienamente applicata. la Re
pubblica salva, la libertà difesa. 
la pace salvaguardata >. 

La Commissione Esecutiva dei 
la Camera del Lavoro, dal canto 
suo. riunitasi in mattinata, ap
pena appresa la dolorosa notizia. 
deliberava all'unanimità dl in
viare un messaggio al segretario 
Generale dei Comitato del Sinda
cati della regione di Mosca in 
cui si dice: 

e I lavoratori di Roma e della 
provincia. In quest'ora tremenda 
di dolore senza limiti, prendono 
solenne Impegno di sviluppare 
con maggiore energia la lotta in 
difesa della pace e l'attività in
stancabile per lì rafforzamento 
dell'unità della classe operala e 
dei lavoratori tutti; di portare 
avanti la lotta per la difesa e li 
miglioramento del tenore di vKa 
del popolo Intero; dl condurre 
con vigore l'azione per la difesa 
della Costituzione Repubblica
na. del diritti democratici, delia 
indipendenza nazionale. 

e I lavoratori dl Roma e della 
provincia si impegnano a far si 
che Roma sia sempre più un 
centro dl pace e di libertà». 

II dotare dei lavoratori 
Frattanto, da parte delie or

ganizzazioni sindacali di catego
ria, delle sezioni e delle cellule 
dei Parato e di semplici citta
dini continuavano a pervenire 
all'Ambasciata dell'Unione Sovie
tica decine e decine dl telegram
mi. A sera, ne erano stati con
tati dal funzionari dell'Amba

sciate, oltre tremila. 

La viva commotione ©ir pro
fondo dolore , dei lavoratori ro
mani all'annùncio, della morte 
del compagno Stalin si sono ma
nifestati con spontanee sospen
sioni del lavoro, effettuate in 
ogni azienda in segno di lutto. 
e con l'invio dl numerose dele
gazioni all'Ambasciata sovietica. 

Il lavoro è stato sospeso, tra 
l'altro, al Mattatolo, alla Tipo
grafìa operala romana, aU'TJESI-
SA, alla tipografia Tumminelii, 
alla Centrale dei latte, all'azien
da metallurgica Ranieri, dove 
non è stato più ripreso nella 
giornata, al cantieri Garbarino 
del Foro Italico e della Farnesi
na. ai cantieri Tazzio, SCIE. 
Tomba di Nerone. Cooperativa 
Ravenna, a Tiburtino. carpi, 
SATU. Tomassini, Mattonificio 
Maliozzl. al tre cantieri dell'im
presa Martini, al cantieri Anto
nella Zaccardi. Bellarino. ACRI. 
Arcori, Agostini. Politicon. Ca-
sagrande. Beiieill. Naij. Sincan. 
alla sottosezione edili del cello. 

Assemblee e delegazioni si so
no avute nel cantieri Broverl-
Carassl e Federici-Igllori; alle 
Costruzioni edili-industriali e in 
altre decine e decine di cantieri; 
In tutti l ministeri, tra cui quel
li dell'Agricoltura, del LL. PP.. 
dell'Aeronautica, delia Marina. 
delle Finanze, dei Tesoro, del 
Lavoro, al Laboratorio di preci
sione. alla Manifattura Tabac
chi. al Genio Civile, alle Pen
sioni di guerra, alla Cassa depo
siti e prestiti, alle Cllniche uni
versitarie. all'Università, al de
posito ATAC Vittoria, al depo
sito ATAC Frenestina. alla Se
zione vie e lavori, nel tre eser
cizi della STEFER: Lido. Fiuggi 
? Castelli, B! deposito ATAC San
ta Croce. 

Sospensioni del lavoro, delega
zioni e assemblee hanno avuto 
luogo in tutte le aziende metal
meccaniche, tra le quali la Masi. 
la Bodlnl. la Ghlra. la Lancia. 
la Stigler e Otis. la PATME. la 
FERAM. la SACET. la OMI. la 
IPS. la IOMSA. l'officina Orsa. I 
cantieri FERMAT. la Salce, la 
Paces-PalrouccL 

Delegazioni sono state inviate 
dagli stabilimenti del Poligrafico 
delio Stato, del postelegrafonici 
degli uffici arrivo e distribuzio
ne. dalla segreteria delia sezione 
romana del Sindacato ferrovieri. 
dalia lega panettieri, dal Forla-
nini. dai cantiere edile Moretti. 
dalla Cooperativa portabagagli 
delia Stazione Termini. dall'Isti
tuto centrale di statistica.' 

Assai nutrite sono state le de
legazioni del lavoratori ospeda
lieri. delle maestranze d'officina 

dell'ATAC è dei netturbini, com
poste rispettivamente di, 30,, 250 
e 400 membri. In serata sonò af
fluite nei locali dell'Ambasciata 
lo rappresentanze dei ferrovieri 
della stazione Trastevere, della 
Squadra rialzo Porta Maggiore, 
della CRI. degli ' uffici dell'EN-
PAS. deli'Automobii Club, dei 
pastifici Appio. Bulloni. Panta-
nella. delia TETI, della tipogra
fia NAVA, che alle 17 aveva so
speso 11 lavoro, della Stampa Mo
derna e della ETI. 

Ieri sera, tutti i consiglieri 
della Lisia Cittadina, in sogno 
di lutto, si sono astenuti dal 
partecipar* «Ila riunione del 
Con siti io Comunale, che aveva 
luoco in Campidoglio alle ore 21. 

Convocazioni di Partito 
AUTOFERROTRlMTrEBI: CD. di wl-

lola. 0C.H- Attirici Sto(k«i!i {ATA0. 
STEFBR. Kos* Nord) 033: «.Me ore 
iitìnltn io Vr4. 

tLSt. nCTTOlUI «itile «-«pinti *r. 
r«o: ©9$i *H« ore d:c:«t!o e trenta :n 
Fed.: fenplfelH. CW«noi. &QOÌJ:-CO Pa-
rioli. Pool» Parinoe. Api>:o. Tofni<pa!-
lar», S. Lorena). Titartxo. IÌOITE'.. 

TJ*.«I«TM*. Trial tate. Gtr!>i:«!|*. 
AUTOrEMOTRAaTTIERl: GoBaissrai di 

Unirò (ATACSTEFE8) o c-apcQai fri 
Comitato S^dic*!*: ©<J.JÌ r\]t o r e ]6 
io Ftderii:oG*. 

COmSSIOltE QUADRI E ATTITIST1 
it\\x 0oaai««ìee« quadri o5ji eie ore 
reati :o F«d»rai'xipe. 

ALLIETI DELLA SCUOLA PP.OV. DI 
PA1TTT0 datici suttio» xlle or» 3 pre
cise io Frdmzicce p#r 5H e^ia' 

COOISSKHre AWmSTRAZKWF. AL-
LA1SATA A?I: *]fc „re dìciotia ia F*j. 

LE StXKBfl ti» «io tairn icivr» r.-
tirilo il toM-àle. t t u p i irt;-co « « . 
tx altro ne eotnjaw» »}i; ia F*l 

AOTOFE«MTIA!r¥lEBI _ e D £-. rr'-
in!«. « . I I . Attirati Stdarali f\TtC-
STEFFE-EflMAXA SOM); f.j.ji a;!« <c« 
dirotto ia p«d. 

KJWSS. OETTDKALI del!* s f r a t i 
ttKtKi 0.751 »JV oce dif>.tt.i e l a j » e 
Fed.: Cian>i<*IH. G»VeM. Esqniliao. 
rar.0Ii._rV4** Paria:». \^n>. 1>r»:jsat-
Ure. S. l«r«M. TifcarVc» Jh£r:«r 
Tras>rer». Tr i fa l e . GwìvV>!'A. 

Cowferenia di Crisafulli 
Oggi alle ore 18.30 nel salone 

della casa editrice Einaudi, in 
via degli Uffici del Vicario 49, 
avrà luogo la terza manifesta
zione del ciclo «Cinque anni di 
Costituzione» indetto dalla se
zione romana della Ass. Giuristi 
democratici, n prof. a w . Vezio 
Crisafulli parlerà sul tema: «Il 
referendum ». 

TffOCUri: Ooaant «.12* «re 9.3-1 
» F«d*raxtfoe (Piana S. Udrei 
fclU Vmlle «. 31 »»Tà Iioje I'A*-
•enVJf* «morale di tatti i ooanBt-
*:i tjpnjrxfj ièt «wiidiaeì. O.d.a.: 
«L'*rtfria de! «ww«isti «elle lot
to per U aijitemaca:* lei «•!«>•. 

La commemorazione di Stalin 
in lotte le sezioni del PCI di Roma 
Stasera, alle M.3» in latte le Sexìeni del P.C.I, ver

ranno teaete assemblee e riunioni dedicate alla figura 
indlaseatteabOe del capo dei lavorateti di tatto U mondo 
Gieeeppr Stalin. Tatù i compagni anapatinaati ed amici 
sona invitati ad intervenire. 

TerraasN» te commemorazione 1 Segreta/! delle Sezioni. 
• • • 

Tetti i campatili aratori, propagandisti, attivisti della 
Federasieae devono passare immaaeaailmente, dalle 1S 
in poi alla eoamissiene propaganda per argeatlulme co-

ikaxMrU. 

http://rar.0Ii._rV4**

